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Congresso del la SED 

Ylahovic 
v-

cinesi 
Monito di Krusciov agli imperialisti 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 19. 

Il VI. congresso della SED 
ha proseguito oggi i lavori 
con un rapporto del compa­
gno Erich Honecker, mem­
bro dell'ufficio politico, sul 
progetto del nuovo statuto 
del partito. Vari rappresen­
tanti di partiti stranieri han­
no portato il loro saluto al 
congresso: tra loro il dele­
gato della lega dei comunisti 
jugoslavi, Vlahovic 

Nella mattinata Nikita 
Krusciov si è recato ad 
Eisenhuettenstadt, la città 
sorta ex-novo intorno agli 
altiforni nel distretto di 

sarto eliminare nel partito i 
metodi schematici di direzio­
ne, il dogmatismo burocra­
tico e senza anima. 
; Insistendo • sui • problemi 
dello sviluppo della demo­
crazia interna di partito, Ho­
necker ha sostenuto la ne­
cessità del lavoro collettivo 
come « condizione fondamen­
tale per la soluzione di tutti 
i compiti della politica del 
partito e dello Stato ». 
- Egli ha poi dedicato una 

parte del discorso a respin­
gere le accuse che la propa­
ganda della Repubblica fe­
derale rivolge alla RDT, do­
ve si praticherebbe il culto 
della personalità: in realtà — 
dice l'oratore — con questo 

l l ^ ^ l ^ ^ l ^ Z ' n ^ T^[pretesto si vuole colpire il sciov era accompagnato da 
Walter Ulbricht. Una grande 
folla ha salutato il corteo del­
le automobili e la popolazio­
ne del centro della siderur­
gia della RDT ha accolto gli 
ospiti con una grande dimo­
strazione di entusiasmo e di 
simpatia. 

Ad Eisenhuttenstadt, Kru­
sciov ha pronunciato un di­
scorso elogiando, tra l'altro, 
la lotta spesso durissima in 
certi settori fondamentali 
che i lavoratori della RDT 
stanno conducendo per con­
tinuare la produzione, mal­
grado l'ondata di freddo ec­
cezionale. Egli ha poi par­
lato della crisi cubana ed ha 
dichiarato: « L'imperialismo 
americano sa che noi abbia­
mo portato via da Cuba qua-
ranta missili, ma sa anche 
che ne abbiamo installato ot­
tanta o centoventi altrove. 
Cuba non è il luogo più con­
veniente per farvi stazionare 
dei tnissilt. Per ciò che ri­
guarda il territorio, noi ne 
abbiamo di migliori per col­
locare i missili. La tecnica 
garantisce oggi che nessuna 
distanza non possa essere 

.raggiunta con questi mezzi: 
in che cosa consiste per gli 
imperialisti, la differenza tra 
un missile lanciato da Cuba 
e uno che parte dall'Unione 
Sovietica? La differenza sta 
nel tempo e si tratta di un 
paio di secondi. Questo an­
che gli imperialisti lo sanno>. 

Nel suo rapporto il com 
pagno Erich Honecker ha 
sottolineato che < i compiti 
del partito nel periodo del 
completamento della costru­
zione socialista richiedono 
una nuova qualità del lavoro 
economico, politico, ideolo­
gico e organizzativo del par 
tito ». Honecker ha insistito 
in particolare sul fatto che 
'« precisamente la nostra lot­
ta, sul fronte occidentale del 
campo - socialista, richiede 
che si dedichi una particolare 
vigilanza al lavoro ideologico 
e che ci si opponga sempre 
all'apparizione dell'ideologia 
borghese e alle sopravviven­
ze del modo di pensare capi­
talistico». Tuttavia, egli ha 
aggiunto, < nessuno deve pen 
sare- che si possa estendere 
la coscienza socialista con il 
comandare, il dominare, e 
con rapporti senza cuore ver 
so gli uomini ». Egli ha di­
chiarato inoltre che è neces-
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Brandt 
vorrebbe 

incontrare 
Krusciov 

*•." BERLINO OVEST, 19. 
Brandt ha cambiato parere e 

sarebbe disposto ad incontrare 
Krusciov, nonostante le pres­
sioni dei democristiani facenti 
parte del Senato cittadino. Lo 
ha dichiarato lo stesso borgo­
mastro oggi, affermando che un 
-secondo r icat to- non ci sari. 
Dopo aver definito « vergogno­
so - l'atteggiamento dei demo­
cristiani. Brandt — sui quale 
hanno influito ^dubbiamente 
le reazioni della base socialde­
mocratica indignata per il man­
cato incontro con Krusciov — 
ha aggiunto che il colloquio 
avrebbe potuto rivelarsi utile 
per Berlino e anche per la cau 
sa tedesca. Anche gli esponen 
ti liberali di Berlino ovest han­
no preso posizione a favore di 
Brandt. Il vice presidente del 
Bundestag. Delher, anch'cgli li­
berale. ha dichiarato che un in. 
contro del genere avrebbe pò 
tuto contribuire alla distensione. 

La DC di Berlino ovest, in 
vece, ha chiesto oggi la fine del 
le polemiche tra l due partiti 
« per non arrecare pregiudizio 
alla N U H comune ». 

nostro Stato e il nostro par­
tito dirigente, la SED. Da noi 
— egli ha continuato — non 
vi è posto per il culto della 
personalità: il culto della 
personalità e l'unità dei di­
rigenti sono due cose assolu­
tamente distinte, che non 
hanno niente a che vedere 
l'ima con l'altra, e Noi non 
abbiamo mai negato il ruolo 
delle . singole personalità, la 
importanza dell'autorità dei 
capi del partito nella lotta di 
liberazione dei lavoratori », 
Honecker ha respinto con vi­
gore la campagna di attacchi 
diretti contro Walter Ul­
bricht, < che i grandi capita­
listi e i monopolisti odiano 
perché in lui la nostra nazio­
ne ha una personalità diri­
gente che vive e lotta con il 
popolo e per gli interessi del 
popolo ». 

Fra i numerosi oratori che 
si sono poi succeduti alla 
tribuna vi è stato il nuovo 
presidente del Comitato del­
la pianificazione, Erich Apel. 
Verso le 17 ha preso la pa­
ralo il rappresentante jugo­
slavo Vlahovic. 

Egli ha avuto calorose pa­
role per la politica di pace 
della RDT e per la lotta che 
essa conduce contro il milita­
rismo tedesco occidentale. 
Dopo l'attacco di ieri del rap­
presentante cinese « ai mo­
derni revisionisti rappresen­
tati dalla cricca di Tito, tra­
ditrice della classe lavoratri­
ce* — che vari interventi di 
dirìgenti della SED avevano 
criticato e respinto già nel 
corso del dibattito di ieri 
sera — la dichiarazione del 
compagno Vlahovic era, 
com'è ben comprensibile, at­
tesa ' con acuto interesse. 

Sulla polemica fra i partiti 
socialisti, e in particolare sul­
la posizione dei dirigenti ci­
nesi, il rappresentante ha di­
chiarato: < Nelle discussioni 
è necessario aver rispetto del 
la verità; ciò è una condizio­
ne fondamentale per il raf­
forzamento del movimento 
operaio. Le discussioni devo­
no servire l'unità e non por­
tare a divisioni in gruppi 
antagonistici ». L'oratore ha 
poi aggiunto: < E' questo il 
punto di vista che determina 
il nostro atteggiamento a pro­
posito degli attacchi del Par­
tito comunista cinese contro 
la lega dei comunisti jugosla­
vi e contro la Jugoslavia » 
Vlahovic ha • poi dichiarato 
che non era sua intenzione 
parlare di questo al VI Con­
gresso della SED e ne ha 
spiegato le ragioni: < perché 
— ha detto — questo è il vo­
stro congresso e perché sia­
mo sicuri che voi, da soli, 
senza il mio commento, com­
prendete il nocciolo ' della 
questione: l'avete dimostrato 
con la vostra dignitosa rea­
zione al discorso del rappre­
sentante del Partito comu­
nista cinese ». Vlahovic ha ri­
levato che « i n questi attac­
chi si tratta non tanto della 
Jugoslavia, quanto, ancor più 
della posizione del movimen­
to •'• comunista ' mondiale " di 
fronte • ai problemi della 
guerra e della pace ». 

Egli ha ricordato infine 
che, alla fine del novembre 
scorso < il ' Comitato esecu­
tivo della Lega dei comunisti 
jugoslavi ha apertamente 
condannato la campagna che 
da qualche tempo viene con­
dotta da parte della Cina, 
contro la Jugoslavia e non 
solo la Jugoslavia »; ha ag­
giunto, concludendo su que­
sto argomento: « Noi rispet­
tiamo la rivoluzione cinese e 
la sua importanza, e i diri­
genti cinesi dovrebbero essi 
stessi tirare da ciò le conse-
auenze », parole con le quali 
Vlahovic ha inteso incitare i 
diriaenti di Pechino a non far 
sì che diminuisca il rispetto 
che la rivoluzione cinese si è 
conquistata nel movimento 
internazionale. -
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Giuseppe Conato 

Verso la cima 

Londra 

Russell 
chiede la 

patrioti 
greci 

LONDRA, 19. 
Lord Russell, il filosofo e pa­

cifista inglese, ha inviato una 
lettera al giornale « The guar-
dian », in cui denuncia il bru­
tale trattamento inflitto ai 
prigionieri politici in Grecia. 

Osservando che due patrio­
ti greci, Vlalios e Nikolopulos, 
sono morti in prigione in con­
seguenza di torture inflitte lo­
ro. Bertrand Russell scrive che 
molti combattenti della resi­
stenza greca, che già erano 
stati'incarcerati dai nazisti, fu­
rono tenuti in prigione anche 
dopo la fine della guerra per 
motivi politici, e ad essi si so­
no aggiunti numerosi opposi­
tori politici di un regime in­
tollerabile. Alcuni di loro sono 
comunisti, altri appartengono 
a diversi orientamenti politici. 

Bertrand Rus6ell afferma 
che è una cosa rivoltante che 
molti prigionieri politici siano 
in carcere da venti anni e che 
attendano la morte come una 
liberazione da altre sofferenze. 

Grecia 

•IllllltlllllSIIfttllltlllllllllItltttltlfllIflItlllllttllillItlllllIlllllllItllllllllllllllllllllllIflIllllllIIItlllItlIflISttflIltllllllllllMIIIIIlIUllIIItltlttllllItllllllllIfftflttllllM :<• i 

t ^ ^ ^ V ^ & S 

CORTINA D'AMPEZZO, 19 — Una veduta aerea ravvicinata della parete di una delle 
tre cime del Lavaredo. Nei cerchietti, i tre scalatori tedeschi impegnati nella sca­
lata per l'apertura di una nuova via. Gli alpinisti s i trovano a circa quota 2.G00 
metri a metà percorso. La temperatura s i aggira intorno ai 30 gradi sotto zero 

Sciopero 
generale 

nelle scuole 
ATENE, 19. 

Oltre 10.500 insegnanti, delle 
scuole elementari <• e medie si 
sono messi in sciopero in tut­
ta la Grecia per sostenere la 
richiesta di più alti stipendi. 

Gli insegnanti di scuola me­
dia chiedono un aumento di 
mille dracme (circa 20 mila li­
re) al mese e quelli delle scuo­
le: elementari 700 dracme (14 
niila - lire). Prima dell'inizio 
dell'agitazione il governo ave­
va. respinto la richiesta di au­
menti e aveva dichiarato che 
lo sciopero è incostituzionale. 

Un portavoce della federa­
zione insegnanti ha dichiarato 
che la settimana prossima ade­
riranno allo sciopero altri 20 
mila maestri elementari. 

Kuznetsov 
partito 

per Mosca 
L'AVANA. 19 — Il vice mi 

nistro degli esteri sovietico 
Vassily Kuznetsov, il quale si 
trovava a Cuba dal 14 gennaio, 
ha lasciato oggi l'Avana in ae­
reo, per rientrare a Mosca. 
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TELEFUNKEN 
al servizio del progresso 
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TTV 26L schermo 19 o 23 pollici 
Regolazione automatica della ricezione 
del 1° e 2° canale (sintonia automatica) 
Regolazione automatica delfa luminosità 
dello schermo 
Ottima ricezione fn zone particolarmente 
difficili 
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partecipate al 

quadrifoglio d'oro 
prossima estrazione 26 febbraio 
v i n c i t e per 

" HILIOHI 
in gettoni d'oro 18 Kr. 
oppure, a scelta, in investimenti dì qualsiasi bene per pari va­
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mao»; 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.V 

Voi acquistate e la Teleffunken pagai/ 
Per partecipare al concorso del quadrifoglio d'oro basta acqui*; 
stare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di L 20.900 in su. 

TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI man : i:<v 
fa maìca mi ridia ù 
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